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Trenta domande a Berlinguer 
Dal nostro inviato 

SIENA — Una selva di do
mande, per oltre due ore, nel
la piazza Matteotti che ha un 
disegno irregolare, ricco di 
angoli e anfratti, ed era pie
na zeppa. 

Circa trenta le domande a 
Enrico Berlinguer, che han
no toccato tutti 1 problemi 
attuali, quelli che la gente 
sente di più: dalle pensioni 
alla casa, al problema dei 
missili e dell'appartenenza 
dell'Italia alla Nato; dalla 
possibile presidenza del Con
siglio socialista fino al caso 
del «blocco» del Giro d'Italia 
a Brescia; dai «sacrifici» ope
rai, al consumismo, ai desa
parecidos. 

Una parte delle domande 
era giunta alla Federazione 
fin da sabato, scritte sui fogli 
di un questionario che era 
stato distribuito in città, e 
queste venivano lette dal se
gretario Margherita altre, 
numerose, venivano fatte di
rettamente dalla piazza dove 
era stato collocato un micro
fono. 

Un modo di fare politica 
fra la gente, uscendo dai «pa
lazzi» e facendosi suggerire i 
temi che più premono a chi 
fatica. Berlinguer lo ha rile
vato in uno dei suoi quattro 
interventi: altro che disinte
resse della gente per la politi
ca! Se di politica si sa parlare 
nel modo giusto, non facen
do la lezione o discettando di 
formule soltanto, ma discu
tendo al vivo con chi ascolta, 
la folla viene e resta, anche 
stando in piedi, come dome
nica sera a Siena, per oltre 
due ore. 

Le prime domande (Se
gantini, Manin, Fabio, Gio
vanni) riguardavano l'alter
nativa democrativa e il PSI, 
la campagna per l'astensio
nismo, la lottizzazione. Il se
gretario comunista ha detto 
con brevità della proposta 
comunista di alternativa, dei 
convincimenti del PCI, della 
offensiva della DC neocen
trista e della destra confin
dustriale e infine ha affer
mato che nella battaglia del 
26 giugno conterà ogni voto 
per fare scattare il passaggio 
dall'una all'altra prospetti
va: quella di alternativa o 
quella centrista. Parte delle 
argomentazioni di Berlin
guer su questi problemi le 
abbiamo riferite ieri. 

Al secondo giro di doman
de uno studente universita
rio ha suggerito il tema del 
nuovo associazionismo e del 

Una intervista collettiva 
sui problemi di ogni giorno 

Botta e risposta tra la gente e il segretario del PCI: le pensioni, la casa, l'associazioni
smo, gli operai e il Giro d'Italia, la condizione della donna, la questione della scheda 
bianca - La discussione sull'alternativa e sulle grandi questioni internazionali 

volontariato dei giovani, 
molto diffuso a Siena; il sin
daco di Sovicelle ha chiesto 
che cosa fa il PCI per l'agri
coltura; Varacchl ha doman
dato come si fa a conciliare 
le richieste delle più varie ca
tegorie sociali, spesso in con
trasto fra di loro; Ferretti, 
della sezione Montalcino, e 
Celi hanno chiesto se un go
verno di transizione presie
duto da Craxi avrebbe l'ap
poggio comunista e come fa 
Craxi a preferire di governa
re con la DC invece che con il 
PCI («Quando parlate a 
quattr'occhi, glielo hai mal 
chiesto?»). 

A queste ultime due do
mande Berlinguer ha rispo
sto che se si arrivasse a una 
presidenza del Consiglio so
cialista nell'ambito delle 
vecchie e consumate coali
zioni, non si vede come quel 
solo fatto potrebbe portare 
qualche reale cambiamento 
nella situazione italiana. Di
verso è il discorso se lo si col
loca nell'ambito di un gover
no di alternativa democrati
ca: in caso di formazione di 
un simile governo, infatti, si 
discuterebbe naturalmente 
di questa come di altre possi
bili ipotesi. È vero d'altra 
parte che appare sempre me

no logico che i PSI continui a 
prospettare un possibile go
verno con la DC, proprio nel 
momento in cui essa si è così 
scopertamente spostata a 
destra, come Craxi stesso di
ce, e non si vede nemmeno 
come il programma che il 
PSI sta per presentare agli e-
lettori e che certamente sarà 
complessivamente un pro-

f ramma di sinistra, potreb-
e poi essere applicato insie

me alla DC attuale di De Mi
ta: questo è 11 vero dilemma 
che spetta al PSI sciogliere. 

Una seconda bordata di 
domande ha riguardato una 
serie di temi economici, dal 
consumismo ai sindacati. 
Una giovane signora bionda 
ha domandato se Berlinguer 
continua a sentirsi più pro
tetto dall'ombrello della Na
to; un giovane, quale è la dif
ferenza fra alternativa de
mocratica e alternativa di si
nistra. Due domande poi si 
riferivano al tema delle pen
sioni e a quello della casa 
(«Che cosa si aspetta a utiliz
zare le case sfitte anche qui a 
Siena?»). Su questi ultimi 
due problemi hanno risposto 
Eriase Belardi, deputato u-
scente, e Roberto garzanti il 
quale è capolista del PCI nel
le elezioni comunali, che a 

Siena si svolgono insieme al
le politiche. 

Berlinguer ha confermato 
che ripeterebbe anche oggi la 
frase sulla Nato che disse al
cuni anni fa, ma ne ha ben 
ridabito il senso; nell'ambito 
del Paesi del Patto di Varsa
via certamente al PCI non 
sarebbe possibile realizzare 
quel socialismo nella libertà 
che esso propugna — ha det
to —. Ma resta vero — ha ag
giunto — che da questa parte 
dove stiamo, certamente non 
vogliono farci costruire al
cun tipo di socialismo. La 
frase ha ottenuto un forte 
applauso. 

Sulla differenza fra alter
nativa «democratica» e «di si
nistra» Berlinguer ha detto 
che innanzitutto l'aggettivo 
«democratica» sta a sottoli
neare il carattere di una al
ternativa che è concepita 
nell'ambito della Costituzio
ne repubblicana. Ma quella 
formulazione sta poi anche a 
dichiarare che i comunisti 
intendono l'alternativa non 
come una pura e semplice 
somma del PCI e del PSI. Il 
PCI infatti concepisce l'al
ternativa anche nel possibile 
rapporto di collaborazione 
con le forze laiche interme
die (ciò che già avviene in 

tanti Comuni) e in un rap
porto di dialogo con quelle 
forze cattoliche che sempre 
meno si riconoscono nella 
politica perseguita dalla DC. 
Può certo darsi anche che 
nel fatti, l'alternativa si rea
lizzi nella forma di un gover
no dei soli PCI e PSI, ma in 
quel caso occorrerebbe agire 
così da non spaccare il paese 
in due, e da garantire — con 
la DC che sarebbe all'opposi
zione — sia tutte le possibili 
convergenze sui singoli temi, 
sia l'Impegno comune di sal
vaguardia della Repubblica, 
come è stato del resto per 
trent'anni. 

Un'ampia e Impegnata ar
gomentazione il segretario 
comunista ha anche dedica
to, nel corso della risposta a 
questo gruppo di domande, 
ai principali problemi inter
nazionali con particolare at
tenzione alla questione dei 
missili. 

Un giovane, Marcello Be-
notti, e venuto quindi al mi
crofono a chiedere: «Hanno 
fatto bene o male gli operai a 
bloccare 11 Giro d'Italia a 
Brescia? Conta più un giro 
ciclistico o il contratto dei 
metalmeccanici?». Berlin
guer ha risposto sulla linea, 
in sostanza, di quanto già è 

Incontro con operai di fabbriche in crisi 
FIRENZE — «Da due mesi occupiamo la fabbrica, abbiamo occu
pato la ferrovia e la strada, ma il nostro mestiere non è questo, la 
nostra vocazione è lavorare non occupare». Brazzini, un anziano 
operaio della Del Vivo di Pontassieve inizia così il breve intervento 
che avvia l'incontro tra Enrico Berlinguer e le aziende fiorentine in 
crisi. Dopo di lui è Peri, del consiglio di fabbrica della Pirelli di 
Figline Valdarno a prendere la parola. Sullo stabilimento è calata 
la mannaia della politica multinazionale con la procedura di licen
ziamento per 266 lavoratori, un terzo dell'organico. Infine Brunetti 
della FIAT. La sconfitta dell'80 dice, ha riflessi pesanti anche 

sull'azienda fiorentina. Occorre una proposta chiara, un impegno 
deciso, una grande mobilitazione in vista dello scontro che si aprirà 
quest'anno. Enrico Berlinguer, assicurando l'impegno del partito a 
tutti i livelli ha sottolineato la necessità di un rapporto stretto fra 
iniziativa sindacale, politica ed elettorale, per dare un colpo d'arre
sto e rovesciare la tendenza padronale in atto. Da qui l'esigenza di 
un voto operaio per il PCI. Dovete dare coscienza ai vostri compa
gni di lavoro di questa necessità, ha detto rivolgendosi agli operai, 
ma dovete dare questa coscienza anche fuori della fabbrica1 agli 
altri strati della popolazione, agli elettori degli altri partiti. 

stato detto dai sindacati: 
giusta la manifestazione in 
presenza dei silenzi televisi
vi, meno utile, agli stessi la
voratori, l'avere impedito poi 
la partenza dei «girini». 

Anna Barellìni ha posto la 
questione femminile nei ter
mini drammatici in cui sta 
oggi, di fronte cioè alla of
fensiva restauratrice che 
tende a tagliare i servizi so
ciali e a rimettere al centro 
della società una famiglia 
Intesa in senso chiuso e con
servatore. 

Un anziano compagno ha 
detto: «Sono preoccupato, te
mo che anche nel PCI cresca 
una certa indifferenza politi
ca e mi sono sentito dire per
sino da qualche compagno: 
"Quasi quasi a votare non ci 
vado più"». È a questo com
pagno che Berlinguer ha ri
servato l'ultima risposta. Bi
sogna battere rapidamente 
qualunque sìntomo di indif
ferenza nel Partito — ha det
to — perché ogni compagno, 
nessuno escluso, si sente im
pegnato, non soltanto nel vo
tare, ma, come sempre, nelP 
opera di conquista di altri 
voti. La rassegnazione è in
compatibile con l'essere del 
comunisti, i quali restano 
combattenti anche nei mo
menti più neri, come insegna 
l'esperienza della lunga lotta 
contro il fascismo. Oggi la 
condizione non è certo nera 
come allora, oggi esiste una 
credibile prospettiva politica 
per la quale però occorre II 
massimo sforzo in una bat
taglia che sarà decisiva. Ci
gni voto comunista vale tre 
volte, in queste elezioni: to
glie un voto ai partiti che 
propongono un nuovo cen
trismo; dà un voto alla sini
stra e quindi aiuta la pro
spettiva di alternativa a vin
cere; rafforza il PCI che di 
quella prospettiva è il garan
te più certo. 

Sia il compagno Berlin-
§uer — che In serata, dopo il 

iscorso in piazza, si è incon
trato con il compagno Mau
ro Barni, sindaco socialista 
uscente di Siena — che Bar
zanti, che molti dei protago
nisti del botta e risposta in 
piazza, hanno naturalmente 
affrontato anche le questioni 
legate alle elezioni ammini
strative di Siena. Ieri sera 
Berlinguer ha parlato a Fi
renze in piazza della Signo
ria. 

Ugo Baduel 

ROMA — Giovanni Galloni 
scrive sul «Popolo» di oggi un 
articolo con il quale fa un po' 
il punto della campagna e-
lettorale democristiana: 
pressione sui socialisti per
ché rinuncino ai toni anti-dc 
e si allineino preventiva
mente (senza cioè aspettare 
l'esito del voto) alla posizio
ne democristiana, e dunque 
alla proposta politica di un 
pentapartito dominato dalla 
DC e nettamente spostato a 
destra. Galloni dice che Cra
xi ha ragione su un punto so
lo, e cioè che le formule do
vranno essere funzionali a 
un progetto di governo, e che 
dunque il problema-schiera
menti è successivo al proble
ma-programmi. Ma poi ag
giunge che tanto c'è poco da 
discutere, il programma pos
sibile è uno solo: rigore. 

Un articolo di Zanetti sul falso modernismo di De Mita 

Il direttore dell'Espresso dice: 
la DC è sempre quella di prima 
Una risposta indiretta gli 

viene dall'editoriale del-
l'«Espresso», che è in edicola 
da ieri, firmato dal direttore 
Livio Zanetti. Quale rigore, 
si chiede Zanetti: «Quello dei 
deputati de che si scatenano 
In Parlamento in un stillici
dio di leggine preelettorali 
per il costo di molte centi
naia di miliardi?» O quello 
del «presidente del consiglio 
che apre un altro buco nel 

colabrodo del deficit pubbli
co col decreto legge su sanità 
e previdenza?» Questo non è 
rigore — conclude —: «È las
sismo demagogico». 

Il direttore dell'-Espresso» 
dedica una parte del suo ar
ticolo a smontare un altro 
punto forte della «nuova» DC 
di De Mita: il ricambio del 
personale politico e la prete
sa di far spazio a uomini e-

sterni, reclutati nei settori 
più moderni della società ci
vile. «Disgraziatamente — 
osserva Zanetti — l fatti so
no assai poco confortanti: è 
chiaro qual è il tipo domi* 
nante di "esterno" in transi
to nelle file DC: funzionari di 
partito precedentemente Is
sati con le funi clientelar! e 
senza competenze al vertice 
di qualche azienda pubblica, 

e poi richiamati in servizio 
con l'improvvisata aureola 
di tecnici». 

Insomma — dice Zanetti, 
dimostrando così che si è a-
perta una riflessione in seno 
ad una certa area della stam
pa italiana — attenti «a non 
credere troppo al profeta di 
Avellino, a non stare al suo 
gioco, a non lasciarsi incan
tare. Che cos'è la DC lo sap

piamo tutti benissimo. A 
giudicare dai fatti, non sem
bra ancora il caso di cambia
re idea». 

Per il resto la giornata po
litica fa registrare solo 
scambi di dichiarazioni tra 
repubblicani, socialdemo
cratici e socialisti, che non 
modificano di molto le cose 
dei giorni passati. I temi so
no quelli del «rigore», degli 
schieramenti, delle giunte. A 
proposito di giunte va segna
lata un'intervista dal com
pagno Zangheri all'agenzia 
Italia, nella quale il dirigente 
del PCI torna sul caso Tori
no, e conferma il giudizio del 
PCI sulla necessità che No
velli sia confermato sindaco 
«perché è l'uomo più adatto 
ad affrontare i problemi seri 
che si sono aperti nel capo
luogo piemontese». 

Liste, inizia il conclave democristiano 
Da oggi la direzione de definisce le candidature - Anche Di Fresco (libertà provvisoria) ripresentato a Palermo? - I sindacalisti che 
entrano in Parlamento - Agostini lascia la Federstampa - L'intesa per la presenza nelle liste PCI della Lega dei socialisti 

ROMA — Più che una riu
nione sembra un conclave: 
per varare le liste elettorali, 
lo stato maggiore democri
stiano si riunirà, a partire da 
oggi, per almeno l'intera cst-
timana. La direzione del par
tito siederà in permanenza 
fino ad esaurimento del la
voro: si comincerà dalle can
didature al Senato per pas
sare poi a Montecitorio. Dal 
palazzo dell'Eur i dirigenti 
de usciranno solo a liste 
completate. Si prevede, dun
que, una trattativa lunga e 
lacerante tra i capicorrente. 

Questa logica un risultato, 
in effetti, già Io ha ottenuto: 
il fallimento clamoroso dell* 
operazione maquillage. Nelle 
liste infatti, troveranno po
chissimo spazio le personali
tà non democristiane, men
tre più che preponderante 
sarà la presenza del vecchio 
notabilato. Le notizie che 
continuano a giungere dalle 
province e dalle regioni se
gnalano, infatti, la ripresen
tazione della stragrande 
maggioranza dei deputati e 
dei senatori uscenti. Niente 
balletto, dunque, anche per
ché la DC si è trovata di fron
te ad una valanga di rifiuti 
da parte di personalità indi
pendenti ad entrare in sue li
ste. 

E il vecchio prevale, ovvia
mente, anche in Sicilia dove 
fra i dieci capilista troviamo 
al nono posto l'ex presidente 

della Provincia di Palermo, il 
fanfaniano Ernesto Di Fre
sco, in libertà provvisoria e 
in attesa di giudizio per un'a
sta truccata di fitofarmaci. 
L'ultima parola spetterà alla 
direzione nazionale, ma, in
tanto, il partito siciliano dice 
che il Di Fresco va ripresen
tato. Ci sarà anche l'ex mini
stro Attilio Ruffini. che nel 
1979 andava a cena con i 
boss Spatola. 

La discussione intorno ai 
candidati è servita alla DC 
siciliana anche per spartirsi 
la presidenza di una Cassa di 
Risparmio: Angelo Bonfi-
giio, •gullottiano», va alla 
Camera e il suo posto di pre
sidente nell'istituto di credi
to Io prenderà Giuseppe Si-
nesio, ex forzanovista, ora 
legato all'andreottiano Salvo 
Lima. Per evitare qualsiasi 
rischio, un posto In lista è 
stato procurato anche al Si* 
nesio. E le donne? La diri
gente del Movimento femmi
nista Cettina Dotto ha rifiu
tato la candidatura polemiz
zando con chi attribuisce «al
le donne in lista un ruolo di 
comparse». Torna in lizza 
anche l'ex cislino Vito Scalia 
e un dirigente della CISL di 
Ragusa ha lasciato il suo in
carico commentando: «Han
no impedito che ci fossero 
candidature valide». 

Ma non si tratta solo della 
Sicilia: il vecchiume prevale 
anche In una regione come le 

Marche, dove p-;r un collegio 
senatoriale viene ripresenta
to perfino Rodolfo Tambroni 
Armaroli, coinvolto nell'in
chiesta giudiziaria sul maxi
contrabbando di sigarette e 
salvato da un'autorizzazione 
a procedere dal voto con
giunto di democristiani e so
cialisti. E alla Camera do
vrebbe tornare anche Fran
co Foschi, il cui nome com
pariva nella lista della Log
gia P2, gruppo centrale, tes
sera n. 1913, codice E.16.78, 
grado 1° (apprendista), quote 
versate per 250 mila lire. 

I SINDACALISTI — Un e-
lenco completo non è ancora 
pronto, ma indiscrezioni ne 
circolano molte. Iniziamo da 
un rifiuto: quello di Miche
langelo Ciancaglini, segreta
rio della CISL, ad essere can
didato per la DC a Chieti. 

Per la CGIL sembra certo 
l'ingresso in Parlamento con 
il PSI di Agostino Marianet-
ti. segretario generale ag
giunto della CGIL. Le sosti
tuzioni il sindacato le discu
terà dopo lo sciopero genera
le per I contratti, ma — se
condo voci insistenti — al 
postoci Mananetti dovrebbe 
andare Ottaviano Del Turco. 
segretario generale aggiunto 
della FIOM. Non è invece 
certa la candidatura al Sena
to — sempre per il PSI — di 
Silvano Verzelll, segretario 
confederale della CGIL. Co-
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me indipendente nelle liste 
del PCI dovrebbe invece es
sere presentato Elio Giovan-
nini. Sindacalisti comunisti 
presenti neì'e liste del PCI 
sono anche Silvano Ridi, se
gretario generale in Campa
nia; Giuseppe Iannone. se
gretario generale In Puglia; 
Santino Picchetti, segretario 
generale nel Lazio. 

Qui sopra: 
Rodolfo Tambroni 

Nella foto 
qui a sinistra 
Ernesto Di Fresco 

Piero Agostini lascerà in
vece la presidenza del sinda
cato dei giornalisti per en
trare al Senato come indi
pendente socialista. 

IL PCI — La direzione co
munista si riunirà oggi per 
l'esame delle liste elaborate 
dalie Federazlonie dai Comi
tati regionali. 

In vista, della definizione 

delle liste si era svolto nei 
giorni scorsi presso la dire
zione del PCI una riunione 
tra una delegazione del coor
dinamento nazionale della 
Lega dei socialisti (composta 
dai compagni Ballardini, 
Bassanini, Enriquez Agno-
letti e Fedeli) e i compagni 
Enrico Berlinguer e Alfredo 
Reichiin, per la segreteria 
del PCI. La delegazione della 
Lega ha espresso «l'adesione 
alla proposta di una larga 
convergenza Intorno al PCI 
di forze e movimenti della si
nistra, ed anche di singole 
personalità della cultura, 
della scienza e delie profes
sioni nella imminente batta
glia elettorale e nella costru
zione dell'alternatila demo
cratica. Questa convergenza 
non attenua, ma esalta l'au
tonomia e l'originale posi
zione di ciascuna formazio
ne politica. Essa nasce dalla 
comune convinzione che l'al
ternativa si fonda sull'unità 
di un largo arco di forze di 
sinistra e democratiche, co
struita attraverso un proces
so di confronto, di collabora
zione e di lotte comuni che 
rispetti e valorizzi l'apporto e 
l'esperienza di ciascuno; 
dunque anche l'apporto di 
quel filone del socialismo ita
liano al quale la Lega si ri
chiama». 

Giuseppe F. Mennella 

Si mette in moto la macchina del Viminale 

Oltre 44 milioni 
gli elettori 

del 26-27 giugno 
Tra domenica e mercoledì la presentazione delle liste - I risultati 
delle politiche saranno resi noti nella tarda serata del lunedì 

ROMA — Lo scioglimento 
anticipato delle Camere ha 
fatto saltare i piani di ag
giornamento della macchina 
elettorale del ministero degli 
Interni. Era prevista infatti 
l'entrata in funzione, per 1* 
anno prossimo, di un più so
fisticato e moderno mecca
nismo di elaborazione dati. 
L'interruzione della legisla
tura ha bruciato sul tempo i 
programmi del Viminale. 
«Vuol dire che le nuove tec
nologie le utilizzeremo per le 
prossime elezioni del Parla
mento europeo», ha com
mentato ieri mattina il pre
fetto Menna illustrando ai 
giornalisti come il ministero 
si sta attrezzando per la rac
colta e la diffusione dei dati 
relativi al voto di fine giu
gno. Il dr. Menna ha chiesto 
anche suggerimenti al rap
presentanti della stampa ma 
poi ha fatto capire che ormai 
il «cervellone» e programma
to e che quindi non saranno 
possibili miglioramenti. Re
sta dunque rinviata all'84 1' 
operazione-risultati veloci. 
Vediamo allora le notizie 
fornite ieri dal Viminale. 

Quanti saranno intanto gli 
elettori? Per la Camera, 44 
milioni 430.602, dei quali 21 
milioni 345.286 uomini e 23 
milioni 85.316 donne. Per il 
Senato, le liste degli aventi 
diritto al voto (dai 25 anni in 
su, mentre per la Camera si 
vota già a 18) sono in corso di 
definizione presso le com
missioni circoscrizionali. 
Dovrebbero essere presumi
bilmente 38 milioni. Gli elet
tori sono suddivisi in 80.661 
sezioni. 

In vista delia consultazio
ne politica — che dovrà por
tare alla elezione di 630 de
putati e 315 senatori — sono 

stati depositati 87 contrasse
gni, d a parte di partiti e as
sociazioni (alcuni dei quali 
hanno depositato più simbo
li) che non necessariamente 
parteciperanno tutti alla 
competizione. Entro tre gior
ni il ministero si pronuncerà 
sulla loro ammissibilità. L'o
biettivo della legge elettorale 
è di salvaguardare l'immagi
ne di ogni organismo, evi
tando che sia danneggiato 
da simboli che ingenerino 
confusione. 

Da domenica prossima al
le 8 scatta l'operazione pre
sentazione delle liste per la 
Camera, che avviene presso l 
Tribunali e le Corti di Appel
lo che abbiano sede nei capo
luoghi circoscrizionali, e del
le candidature uninominali 
per i collegi senatoriali. Ter
mine massimo per il deposi
to di liste e candidature le 
ore 20 di mercoledì 25 mag
gio. 

E veniamo al giorni delle 
elezioni. Come sempre, il mi
nistero fornirà man mano 
dati sulla affluenza alle ur
ne, sia il primo che il secondo 
giorno di votazioni. La rac
colta dei voti scrutinati av
verrà col metodo tradiziona
le: dalla sezione al comune 
alla prefettura, mediante co
municazioni scritte e telefo
niche. Dalle prefetture 1 dati 
affluiranno elettronicamen
te al Viminale e qui verranno 
immagazzinati nel cervello
ne del quinto piano. L'ufficio 
elettorale «ordinerà» la diffu
sione parziale e complessiva 
dei risultati (con i raffronti 
rispetto alle precedenti ele
zioni). fino a quelli definitivi, 
che saranno relativi per il 
Senato ai collegi e alle regio
ni, e per la Camera alle circo
scrizioni, con totali generali 

e ripartizione dei seggi. 
I primi risultati, relativi 

anche solo a pochi seggi, co
minceranno ad essere diffusi 
fra le 15,45 e le 16 del 27 giu
gno. Saranno ovviamente 
quelli relativi al Senato. Poi, 
mano a mano che arriveran
no, in parallelo saranno dif
fusi anche quelli relativi alla 
Camera dei deputati. 

Quanto alle previsioni sul
la diffusione dei risultati fi
nali, il prefetto Menna — che 
dirige la macchina elettorale 
del Viminale in cui sono im
pegnati 140 uomini — non 
azzarda previsioni, tenuto 
conto della dipendenza del 
ministero dal lavoro delle se
zioni e dei comuni. Si dice 
però ottimista. In ogni caso, 
per i definitivi della Camera 
si farà l'alba di martedì. Da 
notare che il ministero non 
ha progettato di fornire, lo 
stesso giorno, i risultati delle 
città capoluogo, mentre assi
cura immediate Informazio
ni sui voti nulli e le schede 
bianche. Il dottor Menna — 
sollecitato dal giornalisti — 
ha comunque assicurato che 
farà di tutto per compensare 
questo vuoto. 

Infine, le elezioni regionali 
(Friuli-Venezia Giulia e Val
le d'Aosta), comunali (sette 
capoluoghi e oltre quattro
cento centri minori dove si 
vota col sistema proporzio
nale più circa ottocento pic
coli comuni a sistema mag
gioritario), provinciali (Pa
via, Viterbo, Gorizia, Raven
na) e circoscrizionali. Si vo
terà il 26 e 27 ovunque, anche 
là dove leggi regionali speci
fiche prevedono un giorno 
solo. Le schede saranno però 
scrutinate soltanto dalla 
mattina di martedì 28. 

Antonio Di Mauro 

Con questa lettera, inviata 
al compagno Enrico Berlin
guer, Renato Guttuso ha an
nunciato la sua volontà di 
non esser più candidato alle 
elezioni politiche. 

Caro compagno Berlin' 
guer, da qualche tempo ave
vo intenzione di lasciare il 
mio seggio al Senato. 

*Tale intenzione è motiva
ta da più componenti. Anzi
tutto il giudizio che do sulle 
mie scarse attitudini parla
mentari. Ma anche la diffi
coltà sempre crescente di 
sottrarre tempo al mio lavo
ro di pittore, giunto ormai a 
una fase decisiva. 

•La mia vita si inoltra or
mai negli anni della "turpe 
senectus", e ho il dovere di 
tirare i fili di un lavoro por
tato avanti lungo mezzo se
colo (e oltre), non facile, per 
il suo carattere di ostinato I-
solamento dalle correnti che, 
una dopo l'altra, hanno do
minato la vita artistica ita
liana e mondiale. 

•Sonostato tuttavia dispo
nibile ad ogni azione a cui il 

Renato Guttuso 

Perché 
non torno 
al seggio 

di Palazzo 
Madama 

partito mi abbia chiamato e 
sono contento di essere riu
scito a condurre in porto 
(debbo dire anche per la 
comprensione e l'appoggio 
del compagno Formica, allo
ra ministro) una legge sui la
sciti e le donazioni di opere 
d'arte allo Stato, elaborata 
assieme al compagno Urba
ni. 

•Non credo ci sia bisogno 
di confermare a te, al compa
gni del Comitato Centrale, al 
compagni tutti, la mìa ade
sione alla politica del nostro 
partito al quale mi onoro di 
appartenere da 43 anni, lun
go un percorso non certo fa
cile, nel quale ho vissuto 
dubbi e problemi che tutta
via mal mi hanno spostato 
verso gruppi velleitari che 
spesso finiscono per agire 
contro 11 partito. 

•Contate su dimeperquel-
lo che posso, per ciò che mie 
più congeniale, per ciò che 
faccio meglio, ma vi prego di 
dispensarmi da attività nelle 
quali ti mio rendimento è o 
poco o nullo. 
Un abbraccio fraterno: 

Ecco il testo della lettera 
con la quale l'on. Luigi Spa
venta ha reso nota al segre
tario generale del PCI Enrico 
Berlinguer la sua intenzione 
di rinunciare alla candidatu
ra offertagli dal PCI in Par
lamento. 

•Caro Segretario, al termi
ne della seconda legislatura 
in cui ho avuto l'onore di es
sere deputato eletto come In
dipendente nelle liste del 
Partito comunista italiano, 
desidero ringraziare per tuo 
mezzo II Partito comunista 
per avermi consentito di 
compiere questa esperienza. 

•Si è trattato di un'espe
rienza civile, professionale, 
politica per me validissima: 
anche perché, come da te ga
rantito alla vigilia delle ele
zioni del 1976, ho potuto 
svolgere II mio lavoro In 
fruttuosa collaborazione ma 
nella massima indipenden
za, pur quando le opinioni e 
le scelte divergevano da 
quelle vostre. DI ciò desidero 
rendere testimonianza: mi 
pare Infatti singolare che 
spesso, mentre si criticano l 
partiti, si Irrìda poi all'unico 
caso di candidature offerte 
senza neppure la condizione 
di appartenenza al gruppo 
parlamentare del partito che 
consente l'elezione, e dunque 
senza alcun vincolo all'e
spressione di opinione e di 
voto nelle sedi parlamentari. 

Luigi Spaventa 

Il valore 
della mia 
esperienza 

aUa 
Camera 

•Ringrazio la Direzione del 
Partito comunista e il suo 
gruppo parlamentare per a-
verml ancora offerto una 
candidatura alle prossime e-
lezioni. Le ragioni che mi in
ducono, con qualche ram
marico, a non considerare la 
possibilità di rientrare in 
Parlamento anche per la no
na legislatura non possono 
essere attribuite ad una va
lutazione men che positiva 
dell'esperienza compiuta, 
nel lavoro parlamentare e 
nel rapporti con il Partito co
munista. Piuttosto, poiché 
non pratico la politica come 
impegno esclusivo o domi
nante, ritengo opportuno 
non fare della presenza par
lamentare quasi una profes
sione e non affievolire oltre 
l'impegno In altre attività, 
cui non sarebbe facile torna
re dopo troppo lunga Inter
ruzione. 

•Non mancheranno, spero, 
altre occasioni di confron to e 
di collaborazione; non man
cherà certamente da parte 
mia la disponibilità a dare 
un pur modesto contributo 
di dibattito, di elaborazione e 
di proposta alle forze che, co
me il Partito comunista, sì 
battono per trovare una so
luzione al problemi del no
stro paese. 

•Ringraziandoti ancora, 
formulo a te a al Partito co
munista gli auguri più since
ri: 


